
LA SQUADRA C’è una «felice contestuali-

tà» nel fatto che per la prima volta nella storia

di Confindustria ci siano due donne al vertice

del sistema delle imprese italiane. A dirlo è la

stessa Federica Gui-

di, 39enne modene-

se neo eletta presi-

dente dei giovani im-

prenditori, la figliad’arte (suo pa-
dre è Guidalberto Guidi, già vice-
presidentediConfindustrianella
giunta D’Amato) che subentra a
MatteoColaninnoechecercasu-
bito di riunire il movimento,
spaccato fino a ieri tra la sua can-
didaturaequelladell’imprendito-
remarchigiano CletoSagripanti.
Il primo giorno di Emma Marce-
gaglia, neo presidente designato
di Confindustria, si divide fra i
giovani imprenditori e il prossi-
mo governo con un incontro
con Silvio Berlusconi (che peral-
tro si è intrattenuto anche con
Luca Cordero di Montezemolo,
che ha smentito l’offerta di un
posto nelle’esecutivo). Una delle
richieste avanzate da Marcegaga-
lia sarebbe quella di procedere al-

l’immediata detassazione degli
straordinari.
La presidente degli industriali ha
anche avuto una telefonata con
il leader Cgil Gulielmo Epifani,
dopo l’appello lanciato ai sinda-
catiper riprendere ildialogosulla
riforma del modello contrattua-
le. Per un incontro ufficiale con i
leaderdiCgil,Cisl eUil,probabil-
mente, bisognerà però aspettare
ancora.
La strada, comunque, è tutta in
salita. «Mi pare che la nuova pre-
sidente - dice Epifani - non vuole
sentir parlare di contrattazione
territoriale per le piccole e medie
imprese.Spessoparlanoiveti sin-

dacali, ma qui colgo un veto di
Confindustria».
Ma ieri è stato, innanzitutto, il
giorno di Federica Guidi. «Noi -
dice, appena eletta - siamo sem-
pre stati la coscienza critica, la
punta avanzata del movimento,
continueremo ad esserlo con
unaattenzionespasmodicaalva-
lore dell’autonomia, in modo da
essere sempreefficaci e credibili».
Tra i primi temi in agenda, quelli
«legati alla realtà aziendale, alla
crescita,allacapacitàdicompete-
re su un mercato internazionale
sempre più difficile».
Conl’elezionedellaGuidiapresi-
dente dei giovani, il cerchio si
chiude.LasquadradiEmmaMar-
cegaglia, lanuovapresidentedesi-
gnata di Confindustria, è già al

completo, con tre confermee pa-
recchivoltinuovi.Chenon sono
i soliti noti: il criterio di scelta sta-
volta è stato quello di individua-
re imprenditori di successo,
espressione di un modello di im-
presa che «ce l’ha fatta», nono-
stante tutte le difficoltà congiun-
turali e strutturali. Non fanno ri-
ferimento ad un potere finanzia-

rio,nonappartengonoalcapitali-
smo di relazione, piuttosto ad un
potere economico peraltro mol-
to radicato nel territorio di nasci-
ta.
I riconfermati sono Alberto Bom-
bassei alle relazioni industriali, af-
fari sociali e previdenza, Andrea
Moltrasio (Europa) e Gianfelice
Rocca (education). In realtà torna
ancheEdoardoGarrone,macam-
bia delega (adesso è all’organizza-
zione). Le new entry sono Anto-
nio Costato (energia), Cesare Tre-
visani (infrastrutture), Paolo Ze-
gna (internazionalizzazione), Al-
doBonomi(politiche territoriali),
Cristiana Coppola (Mezzogior-
no)eGiuseppeMorandini (picco-
la industria).Epoi,gli incarichias-
segnati dal presidente: Diana
Bracco si occuperà di Expo 2015,
Salomone Gattegno di sicurezza,
Luca Garavoglia di fisco, Angelos
Papadimitriou di investitori este-
ri. Paolo Scaroni è delegato per le
nuovedinamichemondiali,Etto-
reArtioliper ilCnel,ealcoordina-
mento c’è Alberto Tripi.

Benetton punta
all’America latina

Il gruppo Benetton confer-
ma le indicazioni sulla crescita
di ricavi e margini nel 2008, an-
no in cui proseguirà la politica
di accordi distributivi su merca-
ti esteri ad alto potenziale; a
breve dovrebbe essere annun-
ciata una joint venture in Ameri-
ca Latina, con tutta probabilità
in Messico.
Secondo l’ad Gerolamo Cac-
cia Dominioni, Benetton confer-
ma le stime sul 2008: «La cre-
scita dei ricavi sarà del 6-8%,
quella dei margini almeno del
7% - ha detto - Nel 1˚ trimestre
gli ordini sono in linea con le
previsioni, anche se i dati di cre-
scita saranno inferiori a quelli
dell’intero anno in seguito ai di-
versi tempi di fatturazione negli
Usa, dove siamo passati dall’in-
grosso a una maggior presen-
za nel dettaglio, con una rete di
vendita salita a 70 negozi».

Paolo Scaroni
«ministro degli esteri».
Sei new entry
nella squadra di
viale dell’Astronomia

Marcegaglia ha fretta:
straordinari senza tasse

Il neopresidente di Confindustria ha incontrato Berlusconi
Federica Guidi nuovo leader dei giovani industriali

Telefonata con Epifani
dopo l’appello
a riprendere il dialogo
sulla riforma del
modello contrattuale
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Mps, aumento
di capitale
da 4,97 miliardi
per Antonveneta

Emma Marcegaglia Foto di Alessandro Paris/Lapresse

■ di Laura Matteucci / Milano

■ Il Cda dei Monti di Paschi di
Siena ha approvato le condizio-
ni finali dell'aumento di capita-
le destinato a finanziare l'acqui-
sizionediAntonveneta.L'istitu-
to di credito conta di raccoglie-
re 4,97 miliardi, offrendo 2,74
miliardi di azioni ordinarie,
9,43 milioni di azioni di rispar-
mio e 565,93 milioni di azioni
privilegiate. Ilprezzodiemissio-
nedellenuoveazioni saràpari a
1,5 euro per ciascuna azione or-
dinaria,di risparmioeprivilegia-
ta di nuova emissione. I diritti
diopzionepotrannoessereeser-
citati dal 28 aprile 2008 al 19
maggio 2008 e la negoziazione
inborsadeidirittidiopzionere-
lativi alle azioni ordinarie avrà
inizio il 28 aprile 2008 e si con-
cluderà il 12 maggio 2008. La
Fondazione Monte dei Paschi
di Siena si è impegnata a eserci-
tare per intero il proprio diritto
di opzione e conseguentemen-
teasottoscriverelaquotadipro-
pria spettanza dell'aumento di
capitale. Citigroup, Credit Suis-
se, Goldman Sachs, Medioban-
ca e Merrill Lynch hanno stipu-
lato con la Banca un contratto
digaranzia inbasealqualesi so-
no impegnate, disgiuntamente
tra loro, a sottoscrivere le azioni
ordinariecorrispondentiaidirit-
ti di opzione eventualmente
non esercitati all'esito dell'offer-
ta in borsa.
Mps ha chiuso il 2007 con un
bilancio che costituisce il re-
cord nella storia della banca se-
nese: l’utile netto è stato di
1.437 milioni di euro, con un
aumento del 58% rispetto al
2006, mentre il Roe è salito del
19,8%, consentendo un divi-
dendo di 0,21 euro per azione
(+23,5%).
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